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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2267 
Attività di controllo della specie “Cinghiale” (Sus Scrofa) nel territorio del Comune di Bari. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e dal Dirigente della Sezione gestione 
sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

L’art. 19 della legge n. 157/1992 attribuisce alla Regione il compito di provvedere al controllo delle specie di 
fauna selvatica, anche nelle zone vietate alla caccia, ai fini della migliore gestione del patrimonio zootecnico, 
per la tutela del suolo, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del 
territorio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche. 
Detto controllo, esercitato selettivamente, viene praticato di norma mediante l’utilizzo di metodi ecologici su 
parere delI’ISPRA. 

Tra le tematiche di maggior rilievo in materia di gestione faunistico-venatoria-ambientale del territorio 
emerge il capitolo relativo al controllo della specie selvatica “Cinghiale - Sus Scrofa” divenuta problematica sia 
sotto il profilo dell’impatto sull’ambiente e sulle attività antropiche, sia sotto quello della sicurezza sanitaria 
e dell’incolumità pubblica. 
Detta specie ha fatto registrate visto un consolidamento delle proprie popolazioni in numerose aree del 
territorio pugliese, con un continuo espandimento nel tempo impattando gravemente su più versanti: 

− danni alle produzioni agricole; 
− impatti negativi sulla biocenosi autoctona meritevole di tutela; 
− danni da incidenti stradali causati dall’impatto in attraversamento; 
− sicurezza pubblica e, in alcuni casi, sanitaria. 

In detto contesto, la Regione è impegnata, con il pieno coinvolgimento degli Ambiti Territoriali di Caccia e 
in relazione con gli Enti gestori delle aree naturali protette regionali, nella definizione di un monitoraggio 
aggiornato dell’evoluzione della presenza del cinghiale nelle diverse aree territoriali della regione e nella 
elaborazione di un piano di controllo da presentare ad ISPRA che tenga conto delle diverse esigenze areali, 
per interventi di norma con il ricorso ai metodi ecologici di controllo e con l’individuazione delle aree dove 
provvedere alla cattura degli esemplari in soprannumero, di quelle dove prevedere puntuali abbattimenti, 
fino a quelle dove dovesse risultare necessaria l’eradicazione. 
Nel mentre, però, si rende necessario affrontare situazioni puntuali di criticità, che ove non risolte rischiano 
di determinare seri pericoli per la sanità ed incolumità pubblica. 

Nella fattispecie si rende necessario intervenire sulla popolazione della specie “Cinghiale- Sus Scrofa” presente 
nelle aree urbane e periurbane del comune di Bari, così come evidenziato anche dinanzi al Prefetto di Bari 
nel corso di uno specifico incontro tenutosi il 12 dicembre scorso, al quale è seguita la formale richiesta dal 
Sindaco con propria nota prot. n. 31804 del 15 dicembre 2017. Con detta nota è stato richiesto e proposto alla 
Regione Puglia l’attivazione di opportune iniziative atteso che “gruppi di cinghiali” si sono pericolosamente 
diffusi in alcune zone dell’abitato comunale, nonché nell’area aeroportuale e che tale fenomeno è in 
progressivo accentuazione. 
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La richiesta del Comune di Bari è sostenuta da un lato da un’attività di analisi e valutazione condotta dal 
Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari, incaricato da detta Amministrazione comunale, quale ente 
gestore del Parco regionale Lama Balice (BA), della specifica redazione del Piano di gestione del “Cinghiale” 
nell’area del Parco, dall’altro dal Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari, dalle quali emerge l’esigenza di 
porre in essere interventi immediati per il controllo delle famiglie di cinghiali in alcune specifiche aree urbane 
e periurbane della città di Bari, al fine di scongiurare il ripetersi di incursioni delle stesse a scopo trofico a 
partire da Lama Balice, dove risultano insediate, con i conseguenti rischi di trasmissione di malattie o di rischi 
anche per l’incolumità pubblica. 

Alla luce di quanto riferito, nel confermare l’azione della Regione Puglia per la definizione del più complessivo 
piano di controllo della specie “Cinghiale - Sus Scrofa” nelle diverse aree territoriali interessate dalla presenza 
soprannumeraria di detta specie e nelle more della necessaria definizione ed attuazione del Piano di gestione 
del cinghiale del Parco regionale Lama Balice, nella presente fase si ritiene necessario porre in essere, a tutela 
della sicurezza sanitaria ed incolumità pubblica, un intervento immediato nelle aree urbane e periurbane già 
segnalate dal Comune di Bari, verificando con l’ISPRA, sulla base degli atti tecnici resi disponibili dal Comune 
stesso, le più idonee modalità di intervento per ridurre o eliminare le pericolose e ripetute incursioni delle 
famiglie di cinghiale nelle stesse aree. 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. n. 28/01 e S.M.I.: 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L‘Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito 
all’art. 4 comma 4 lett. d) L.R. n.7/2004. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di fare propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura 
- Risorse Agroalimentari; 

− Di attivare, a tutela della sicurezza sanitaria ed incolumità pubblica, un intervento immediato nelle aree 
urbane e periurbane specificamente segnalate dal Comune di Bari, interessate da ripetute e continue 
incursioni da parte delle famiglie della specie “Cinghiale - Sus Scrofa” e conseguentemente inoltrare ad 
ISPRA gli atti tecnici disponibili, allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante, per 
verificare con lo stesso Istituto nazionale le più idonee modalità di intervento; 

− Di dare mandato alla competente Sezione regionale Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali di dare esecuzione al presente provvedimento; 

− Di pubblicare il presente atto sul BURP.     

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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ot. n. 3 18047 2017 (c_a662-c_a662-REG_UNICO_PROT-201 -12-15-0318047) 

COMlJNE D1 BARl IL SINDACO 

Bari, 15 dicembre 2017 

OGGE1TO: Emergenza cinghiali Comune di Bari - proposta di attivazione iniziative 

Al Sig. Assessore 
Risorse Agroalimentari 
assessore.agricoltura@regione.puglia.it 

Al Sig. Direttore 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela Ambiente 
g.nardone@regione.puglia.it 

Spett.le Ufficio Caccia 
Regione Puglia 
ufficio.caccia@pec.rupar.puglia.it 

e p.c. Al Sig. Prefetto di Bari 

Al Sig. Segreteria Generale 
Presidenza 
Regione Puglia 

Loro Sedi 

Si fa seguito alla corrispondenza intercorsa, in particolare all'ultima comunicazione prot. 
n.2976511 ·del 27 novembre scorso, nonché al successivo incontro presso gli uffici regionali del 07 
dicembre, nel quale sono state - fra l'altro - esaminate possibili modalità di intervento per alleviare 
le condizioni critiche che riguardano il territorio del Comune di Bari per la presenza di cinghiali nei 
territori abitati, dovendosi tener conto delle norme in tema di controllo fauna selvatica che 
attribuiscono le relative competenze alla Regione (art.19 L. n.157/ 1992, art.34 L.R. n.27/1998). 

Successivamente si è svolta una riunione del Comitato Provinciale per l'Ordine e la 
Sicurezza Pubblico, tenuto presso la Prefettura di Bari il 13/ 12/ 17, sollecitata dallo scrivente. 

Il fenomeno della diffusa presenza di gruppi di cinghiali all'interno dell'abitato si va 
progressivamente accentuando, ed al solo fine di confermarne la gravità, preliminarmente, si 
richiamano solo le più recenti e significative notizie di eventi verificatisi: 

1. lo studio legale aw. Caputo ha trasmesso, 1'11/12/2017, richiesta di risarcimento danni in 
quanto un suo assistito, alle ore 21:00 del giorno 01/12/2017, in v. Troccoli al Quartiere 
San Paolo a Bari, sceso dalla propria abitazione per accompagnare il proprio cane per una 
passeggiata, veniva aggredito da un gruppo di cinghiali che hanno procurato gravi ferite al 
cane. A riguardo veniva inoltrato esposto presso la locale stazione dei Carabinieri (v. 
Allegato 1); 
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2. il quotidiano Repubblica, edizione locale del 05/12/2017, titola "Cinghiali, il San Paolo zona 
di guerra" (v. Allegato 2). 

Con nota del 12/12/2017 prot. n.1235-III/13 (v. Allegato n.3), il Dipartimento di Biologia 
dell'Università di Bari, incaricato per la redazione del Piano di Gestione del cinghiale presso il Parco 
Regionale Lama Balice (BA), attualmente in fase di elaborazione, ha segnalato quanto segue: 

a) nella sezione di lama adiacente il perimetro urbano del quartiere San Paolo della città di 
Bari la presenza del cinghiale, la cui numerosità (popolazione minima) nel corso dell'attività 
di monitoraggio realizzata dall'Ente scrivente (Prot. 470 - III - 13, v. Allegati n.4 e n.5), nel 
periodo novembre 2016 - gennaio 2017, era stata stimata in 36 individui (4 nuclei 
famialiari), risulta a distanza di un anno ben stabilizzata sul territorio; 

b) una quota di questi animali, stimabile in via preliminare intorno alle 20 unità, compie con 
frequenza onnai quasi quotidiana incursioni a scopo trofico all'interno del perimetro urbano 
verso obiettivi fissi, principalmente nei seguenti siti: Aereonautica Militare; Hotel Parco dei 
Principi; Municipio di San Paolo; 

c) tali animali hanno acquisito nel tempo una marcata confidenza con l'uomo, con il quale nel 
corso degli spostamenti dal territorio del Parco Regionale verso i siti urbani sono venuti in 
contatto in più circostanze, determinando criticità e mettendo a repentaglio la sicurezza 
pubblica; 

d) !'elaborando Piano di Gestione prevede di realizzare interventi mirati al contenimento attivo 
della popolazione di cinghiale mediante prelievo con gabbie e successiva traslocazione degli 
animali catturati. Tali interventi sono in fase di quantificazione, in attesa di definire un 
quadro conoscitivo più ampio ed adeguato." 

Di ciò tenuto conto, il Dipartimento universitario, nella medesima nota, nelle more della 
stesura del Piano di gestione, suggerisce di attivare procedure di rimozione degli esemplari che 
stazionano con maggiore frequenza all'interno del perimetro urbano mediante utilizzo di gabbie per 
la cattura incruenta degli animali e la loro successiva traslocazione nelle aree di contenimento 
presenti sul territorio regionale. A tale scopo ritiene prioritari gli interventi presso: Aereonautica 
Militare; Hotel Parco dei Principi; quartiere San Paolo. 

Presso il Quartiere Generale Comando Scuole della Aeronautica Militare • ubicato a ridosso 
della Lama, alla s.da prov.le n.204 • che aveva già segnalato condizioni di criticità per la presenza 
cospicua di cinghiali in aree militari (con nota prot. M_D ABA003 0013961 15/09/2017), la mattina 
del 13/12/2017, ricercatori del Dipartimento Universitario hanno eseguito sopralluogo, in 
particolare in aree poste al confine sud est del Quartiere Generale. 

Il Dipartimento universitario, a seguito della conoscenza del fenomeno, e dell'esito del 
recentissimo sopralluogo, ha ipotizzato, fatte salve le valutazioni delle autorità competenti, in 
particolare della Regione Puglia, che possa essere assai utile eseguire un primo intervento di 
prelievo con gabbie nella posizione sommariamente indicata nell'Allegato 6. Nell'Allegato 7, è stata 
fornita una scheda di sintesi delle modalità operative da attuare per la cattura. 

A completamento dello scenario, dal Dipartimento di Prevenzione ASL BA è pervenuta in 
data 14/12/2017 con prot. n.289791 UOR 9 Direz, nota (v. Allegato 8) con la quale, nel ricostruire 
quanto sta accadendo, ha segnalato alcune opportunità di intervento che paiono, sostanzialmente, 
in sintonia con le valutazioni del Dipartimento di Biologia dell'Università di Bari, ed ha evidenziato, 
fra l'altro, il ruolo del cinghiale nella trasmissione di malattie. 

PiJ(J.1J) 

L_ 
l 
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Tanto si sottopone a codesta Amministrazione regionale, cui si propone di realizzare - con 
urgenza - l'attività definita dal Dipartimento dell'Università di Bari, owero altre che si dovessero 
utili a ridurre la criticità rappresentata dalla presenza degli animali in questione, in aree 
densamente abitate. 

Come già riferito, questo Comune rimane disponibile a fornire supporto per l'attuazione di 
tale ipotesi di iniziativa, owero di altre che si dovessero ritenere necessa ie. 

Pag. l /l 
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PREMESSA 

Il cinghiale ri l at tualmente un ru lo p culiar e e pro bi ma tic nella gesti n faunistica 

di tutt o il territ orio italiano. La ua riti ità è legata ali aratteristiche biologiche e alla 

storia delle uc p polazioni. Si b·a lta infa tti di u.na sp ci e con un ta so potenziaJe di 

crescita partic larm nte elevato e eh può e ere agge tta ad ampie fluttu azioni d i densità 

lega te principalmente alle var iazioni di di ponibi.lità tr fi a. Que ta sp i tata inoltre 

oggetto di manipolazioni di ogni gen r pro mo se dalla ge tione enaloria dei passati 

de enni, pe o fo ia te nell'immi si ne in ambi ente nat ural di ogge tti prov nienti da 

popolazioni tran.iere o da alleva mento. Questa ituazione , in ambi to regionale, s'è 

verificata circ, quindi i anni fa n li aree attigu e il Par o azionale delJ' Alta Mu.rgia, con 

la liberazio ne di ir a 200 capi pr venien ti dall 'Est Europa da par te d gli Ambiti 

Ter ritoriali di Ca eia (ATC) che, in i.n rgia con even ti d 'im migrazione naturale, hann o 

determinato l' occupazione stabile di qu te aree da parte di nuclei riprod utti i. In questo 

cont e to, eventi di spii/aver ve rs aree ecologicam en te affini e/ o contigue, pesso in 

ondizi oni ·inantro piche, hann o favorito l'espans ione dell'area le della spe ie. 

La frequentaz ione dì aree fortemente an tropizza te determina, a cascata, la p ibilità di 

danni alle a ttività agricole e alle p r strutturali conn e, oltre che in antri ravv icinati 

on le comuni tà locali, che pe s no avve rtiti come una forte mina ccia all' in lumità . 

Leggi nazi nali regionali ott lin an ome la alvaguardia dell attività agro- ilvo­

pa tara li e tradiz ionali iano fra l finalità più ignificative di un 'area protetta (art.I L. 
94/9 1) e in ca o d ì disequilibri o d i tali attività ont mp l t il "conb·oll " d il faun a 

selvatica facendo ri orso a metodi osidd etti " cologi i", ome le recinzioni lettrificate 

fino ad arr iva.re, quand o necessario, al "contr ollo num erico", da realizzarsi trami te pr elievi 

faunistici o abbattim enti elettivi ; que ti devono per e ·ere considerati lo una tra le 

diverse opz ioni g stionali attuabil i. 

Le "Linee guida per la gestion d l cinghiale ( us s rofa) nell aree prot ette" pro dotta 

dall'ISPRA ( onaco et al., 2010) evidenz iano ome ia fond arnent:al , per la 

programm azione di un eve.nh1ale pi no di contr ollo, l'a quisiz ione di U11 ufficiente 

o.noscenza in merito alla popolazione responsabil d i danni, in termini dì distri buzione, 

on iste.nza e b·uttur a. 

U moni toraggio ostan te e non episodi o p ' rmette di effettuare una valutazione critica dei 

risult ati ottenuli in egui to alle azi ni intrapre e e la sua attuaz ione a quindi compr esa 

tra le attività b·uttu rali che devon re regolarmente v ] te in. un'area protetta. 
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questa ottica l'Ente Gestore del Parco atw-ale Regionale Lama Balice ha avviato nel 
2016, in collaborazione con il Dipartim ento di Biologia de ll'Università degli Studi di Bari, 

un prog etto denomin ato "Monitoraggio della popo lazione di cinghiale nel Parco a.turale 
Regionale Lama Balice". 

Tra gli obiettivi specifici ci si è prefissi di comprender la frequentazione da parte del 

cinghiale dell'area di Lama Balice, le aree maggiorment e utilizzate e stimarne le densità e 
il numero minimo di nuclei presenti . Per conseguire tali obiettivi si è appli ata la tecnica 

del fototrappo laggio, m1 metodo indiretto di studio della fauna selva tica, a disturbo 

praticamente nullo, d1e permette di ottenere con un ottimo rapporto costi/ benefici, imo 

spettro affidabile delle specie di mammiferi che insistono nell'area indagata , relativi indici 

di abbondanza delle specie e, quando determinabili, informazioni relative alle classi di età 
e di sesso. 

Nell'ambito del pres ente studio, per ottenere informazioni sui parametri di popolazione 

del cinghiale, è stato applicato il fototrappolaggio alla conta su governe (punti di 

foraggiamento artificiale), con l'obietti vo di discernere tra individui e gruppi familiari che 

afferiscono ad esse, analizzando su scala spazio temporale i video e le fotografie ottenute. 

4i 
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METODl 

2.1 Fototrappolaggio 

Con il termine foto t:rappola (Fig. 1) si intende un'a ttrezzatu ra realizza ta associando ad una 

fotocamera un dispo sitivo (sensore) capace di far scattare automaticamente la fotocamera 

al passaggio di un corpo. 

IR LEO. 

PIRSensor 

Camera lens 

Ught senior 

Kl!ngdloglon 
lock hole 

Ring aaal 

Figura 1: Parti integranti di una fototrappola: il sensore di movimento (PIR) capta 
differenze di temperatura e manda un consenso alla fotocamera. 

La scena è illuminata da led a infrarosso 

Le applicazioni in campo faunistico poss ono riguardare la documentazione di aspet ti eco­

etologici di specie selvatiche pres enti a basse densità o parti colarmente elusive (Karan th & 

Nichols, 1998; O'Brien et nl., 2003; Silveira et al., 2003), la raccolta d 'informazioni 

addizionali sulla distribuzione di specie e sull'uso dell'habitat (Hensch el & Ray 2003; 

Silveiraet a/., 2003), sulla str uttm a di popo lazione (Wegge et nl., 2004). 

Relativament e alle indagini .mirate a stimare la densità di popo lazioni animali, il dato 

chiave ricavabil e dall 'uso di questa metodica è la frequ enza di trappolaggi o, ovvero il 

num ero di fotografie riferite a una data specie, rapportate ad una unità di tempo. La 

significatività in termini statistici della correlazione tra frequenza di trappola ggio e stima 

indip endente di densità è stata dimostrata per la prima volta all 'inizio di questo secolo 

(O'Brien et al., 2003) (come indice di abbondanza : Carbone et al., 2001; Silveira et nl., 2003), 

suscitando inizia lmente perplessità sia sul piano teor ico che pratico Oennelle et nl., 2002; 

Karanth et nl., 2003). Per superare le criticità segna late fu suggerito di appHcare il metodo 

di cath.ua-ricattura che si basa sul " ritrappolaggio " di individui riconoscibili tramite le 

fotocamere (Karanth, 1995; Karant h & Nichols, 1998; Maffei et nl., 2005). Il ritrap polaggio 

tutt avia è limitato a pecie che presentano caratteristic he evidenti ed unid, e per ogni 

individuo , o al limite utilizzabile per specie in cui l'individuo pu ò essere mar cato 

precedentem ente al fototrappo lagg io (Trolle & Kery, 2003). Da questo punto di vista, 

5 ~ 
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poche pecie hann o mar chi natura li ufficientem nte a riabili da p rw . ,-u, 1/. · 
ri onosciment o individuale e p rtant gran parte degli tud i i ono once.ntra· ·.' i.Lfe!i ·' 

dal mantello m aculat o o striat o (Karant h & ichols, 1998; Henschel & Ray, 200 ; faffei et 
nl., 2005). N l 200 R wcliffe I al. p · la prima vo lta, sono riusciti a utili zza r alidar e il 

lrappi11g rate (frequ enza di trappolaggì ) in ambi ente ntrolla to per stimar la dens ità di 

ungul ati. Il m d Uo propo to a um che il trnppi11g mte ia dir ettam ent pr po rzionaJe 

alla densità d e o dip end a da variabili bio logich (spo tament o giornali ro della pecie) 

e da d ue parametri della fototrappol, (dis tanza ma ima alla qual e il sen ore è a tti a to e 

angolo di detenzion e della mac h.ina). 

In accordo con tale appro ccio, metodi che di fototrapp !aggio in forma p rimentale ano 

tate utilizz at u iti di foraggiam nto contr ollati, al fine di determinar e I abb ndanze di 

ungul ati. p ifico, le pr gre s po i.ti e esperienz del!' TC 18 Si na 2 (Toscana) 

e quelle realizza te nell'ambi to del Pr getto "Sperim ent azi ne del fototrappolaggìo presso 

iti di foragg iam ento per il monitora ggio della popolazi one di cinghiale nella Riserva 

a tw-ale cli Decima Malafede (RM)" hanno in teres ato nte ti ambie ntali , h in termini 

di densi tà abita tiva atti ità antT pid1 , ono del tutt analoghi a qu ello di Lama Salice. 

2.2 Conta su governa e applicazione del metodo 

Un dei m todi utilizzati per il m nito raggio dei in hi li è il con teggi u iti di 

foraggiamento . olitamente si p ra di giorn o, par g ndo de l foraggio (ad . mai ) in 

pun ti predefiniti e utilizzan do operat ri e p rti nel ri ono. iment degli individui per 

identifi car non s lo il num ero, ma anche le classi di e o ed età degli animali ch e 

frequ entan o i siti . Ne Ua messa a punt o del prot ocoll pera tivo, parti colare cura deve 

es ere po ta n , ua di ·p izion d i siti di foraggia ment , al fine di min imizzare i doppi 

conteggi e allo s po di monit orar e tma porzione ignili ati a dell'area di tudi . ln ogni 

a o, gli ind ividui o l cont eggia ti co tituisco no LU1a quota ariab ile della popolazion e 

pre ent e (in funzi n di molt epli i ariabili tra cui I' ffi eia delle esche, l disponib ilità 

trofich e na tur a li, i.I disturbo antropi o) e pertant o l time cli abbo nda nza ttenut e con 

qu esto metod o hanno un a va lenza relativa. 

[] metodo, comu nqu e, consent e d i a um ere in t mpi rapidi almeno 

informazi oni: 

seguenti 

• num ero minim o di animali pre enti n Ll' area di studi ; 

• trend di p polaz ione, a condiz ione che lo tud io venga effettuat o in mod o 

tand arclizzato e rip tuto n gli anni ; 

• alcuni imp rtanti param etri indi p nsabili per la va lutazion e d Llo sta t della 

popolazion e, m il rapp orto piccoli/ ad ulti. 

Con lo s ilupp di macchin e fotog, ·afiche dotat e di en 

infraro o la t ni a del contegg io u iti di foraggia m 

ad egua ta oprattutt in amb ienti fortem nte antr op izzati (d 

ri passivi di mo i.mento a 

nto risul ta parti o larm ente 

gli animali d.iffi ilme nte si 

r diur ne) come il Par o Regiona le di Lama Balice. 

6 
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he nel caso de l cinghiale la possibilità di effettuare fotografie o filmati senza che sia 

necessaria la p resenza di un operatore in loco presenta molteplici van taggi: 

• permette di effet tuare il monitoraggio anche quand o la forza lavoro disponib ile sia 

rido tta; 

• elimina quasi del tutto il d isturbo arreca to dall'operatore (escluso il momento del 

montaggio o di eventual i con trolli), facilitando quindi il contat to con gli animali; 

• il flash infrarosso cLi cui sono dotate le fototrapp ole pennette di scattare fotograf ie 

dma n te le ore no tturn e o crepu scolal"i dur an te le qu ali, in ambienti fortemente voca ti 

aU'agrico ltura e alla pastorizia, si ha la maggio r possibilità di avv istamento del cin ghiale; 

senza essere visto dagli animali, n n influenzando pe rtanto la frequent azione del sito. 

L'ap proccio utilizzato ha previsto la saturazione deU'area ritenuta più idonea e 

rap presen tativa dell' intera area Parco: essa è caratterizzata da una vegetazione 

erbacea/ arbus tiva frammista a lembi boscati che risultano essere tra gli ambienti 

principalme nte frequentati daUa sp cie in quan to offrono ito di rifugio e riposo nelle ore 
di urne, in cui gli individui ono meno at tivi. 

L'a rea indagata ha inte ressa to irca un quin to de lla sup erfi ie del Parco (500 ha) copre nd o 

il tratto di lama compr eso tra località Framarino e il qu artiere San Paolo. Lungo il fond o 

della lama sono stati disposte un num ero minimo di 4 fototra ppole, posizionate ad una 

distanza media di 684 metri l'un o dall'altro (min. 323 m - max . 1560 m), collocate su siti di 

foraggiame n to preparati con scarti di frutt a e ort aggi . 

Le fototrappole, settate in modalità video della d w·ata di 15 sec., sono state posizio nate in 

cinqu e diversi iti di indagine monitorati per cinque sessioni consecutive, della durata di 7 

giorni , dal 27 ot tobre all'l dicembre (Tab. 1; Fig. 2). 

SETTORE SITI 
Framarino Cava 019 

Frama ri.no 038F 
SP 54 059 

Masse ria Ma.selli 017 
Masser ia Gal"l"Ìano 038S 

Tabella 1: Siti di fototrappolaggio 

7 { o 
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dl ,nd.tgme 

area Rtserva Lama Bal1ce 

Figura 2: Area di studio all'interno del Parco Naturale Regionale Lama Salice 

2.3 Analisi dei dati 

I contatti ottenuti sono stati archiv iati in un appos ito data base associando ad ognuno di 

essi: coordinate; data; ora; specie e num ero di individui. Per i contatti di cingh.iale inolb·e 

sono stati indicati, qualora determinabili , il sesso e l'età descritti rispettivam ente attraverso 

3 (maschio, femmina e ind eterm.inato) e 4 classi (adulto : individui di età> a 1 anno; rosso: 

indivi dui tra 6 mesi e 1 anno; sb·iato: di età <a 6 mesi e indeterminato), in accordo con le 
metod iche stan dard riportate dalla lettera tura. 

[l riconos cimento del sesso si è basato sull'individuazion e di cara tteristid1e peculiari: nel 

maschio il pennello peniano, i testicoli e i canini infer iori che fuoriescono dalla rima labiale 

negli individui di età superiore ai 4 amù; nelle femmine i capezzoli che sono più visibili 

nel per iodo primaverile -estivo nelle femmine con piccoli. Altri cara tteri distintivi utilizzati 

nell'analisi delle i.mmagùù sono sta ti: la forma della testa, b·iangolare lai·ga alla base con 

profilo convesso nella parte termina le nei maschi e b·ia11golar e stre tta alla base con profilo 

rettilineo o leggermente concavo nelle femmine, e la distribuzion e della massa corporea, 

più marcatamente sviluppa ta nella part e anteriore nei masdù . 

La distinzi one delle classi di età, invece, si è basata prm cipalmente sulla colorazione del 

pelo, di color bruno chiai·o con strisce longitudmali brun e negli str iati, wuformem ente 

rossiccio nei rossi e bruno-n erasb·o negli adulti. I rossi sono stati discrimmati dagli adulti 

anche ulla base della distribuzione omogenea della massa corporea a differenza deg li 

adulti in cui è più svilupp ata n ei quarti anteriori . 

Dai contatti totali di cmgh.iale sono stati successivame nte computati i contatti mdipe nd enti 

raggruppand o i video compresi Ìl1 un .intervallo standard di temp o, definit o di 30 minuti , 

8 
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un unico conta tto perché riferibili agli stessi individ ui che sostano neU' area. U num ero 

d'individui dei contatti indip endenti è stato determinato dal numero mas imo di individu i 

conteggiati, valutand o anch e la composizione del gruppo per età e esso. Quando tra le 

somme degli individui determinati per età e sesso, s'è verificato un num ero più alto 

rispetto a quello ottenuto dal conteggio t tale degli individui all' intern o di un contatto 

dipend ente, quest' ultimo valore è sta to "par eggiato" a.L num ero massim o di indi vidui 
determinati (come ad es. in Tab. 2). 

NOME 
DATA ORA 

CONTATTO 

040.avi 13/11 17.05 

041.avi 13/11 1.12 

042.avi 13/11 17.05 

043.avi 13/ 11 17.06 

044.avi 13/11 17.06 

NUMERO MINIMO 
INDIVIDUI CONTATTATI 

040 - 041 

TOTALE MASCHI 
FEM-
MINE 

3 1 

2 1 

4 2 

6 2 1 

4 1 

6 4 

2 2 

NUMERO INDIVIDUI 

INDETER-
ADULTI ROSSI STRIATI 

INDETER-
MINATI MINATI 

2 2 1 1 

1 2 

2 2 2 

3 1 3 2 

3 1 1 2 

1 

3 2 2 3 o 
Tabella 2: nella tabella viene illustrato il metodo di analisi dei contatti al fine di determinare numero e 
composizione del contatto indipendente. Per prima cosa sono stati selezionati per ciascuna colonna il valore 
più alto registrato, ad esclusione del campo "indeterminati"; si è poi riportato il valore più alto del campo 
"totale" e la somma dei valori evidenziati nei campi delle classi di sesso ed età. Tra questi tre valori è stato 
selezionato come numero minimo di individui contattati quello maggiore e sono stati inseriti il numero di 
contatti inizialmente selezionati. Come si può notare, per le classi di sesso gli individui determinat i sono stati 
4, mentre i restanti individui contattati, sono stati inseriti nel campo "indeterminato" 

Sui dati archiviati sono stati poi calcolati : 

il tasso di contatto, o trap rate, totale e deUe singole sessioni rapportando il num ero 

di contat ti indipend enti allo sforzo di monitoraggi o definito come ore di attività 

della fotob·appola; 

le frequenze di contatt o nel campione totale delle d iver e classi di età; 

le frequenze relative di tutte le specie contattate considerando il num ero totale di 

contatti ottenuti per ogni singola specie. 
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Stima numero di individui presenti nell'area 

Al fine di stima re il num ero minim o di individui pr esenti nell'area si è proceduto alla 

determin azione del num ero e delle dimensiorù dei gruppi che frequentano il sito. 

La discriminazione dei diversi gruppi è stata svolta sia sulla base delle sovrapposiz ioni 

orarie dei contatti in siti diversi che sia dall'analisi delle composiz iorù per cla si di sesso ed 
età . 

Per la determinazion e sulla base della composizione si è proceduto con l'individ uazione 

dei contatti in cui fossero presenti gruppi familiai-i permettendo di distinguerli come 

grupp i differenti sulla base dell'associazione con determinati individui di un dato sesso e 
classe sociale. 

l contatti che sono stati associati a un determinato gruppo familiare sono stati poi 

analizzati in riferim ento al num ero di individui e delle composizione al fine di 
determina re le dimensiorù e la composiz ione del gruppo considerand o nei contatti il 

num ero massimo di individui contattati per il numero di individui tota le e per gli 

individui determinati nelle categorie di sesso ed età. 

Dalle dimensiorù dei gruppi è stata poi stimato il numero minimo individui presenti 

nell' area e elud end o dal calcolo gli str iati per via del loro alto tassi di mortalit à. 

10 



9426 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

RISULTATI 

SITO AVE$ CANE Cinghiale FAINA GATIO INDET. 
Rattus 

TASSO UOMO 
sp. 

019 10 2 183 1 o 142 1 14 o 
038F 4 o 159 o 1 3 o 2 o 
059 3 o 136 132 1 19 4 9 1 

017 1 o 26 o o o o o o 
038S 2 o 23 o 1 6 o 1 o 

TOTALE 
20 2 133 

CATEGORIA 
527 3 170 5 26 1 

Tabella 3: Numero contatti delle categorie registrat e nei 5 siti di fototrapp olaggio 

2,4% 

AVE5 CANE 
1,&% \ 0,2 

\ 

ONGlilAlE 
47,8" 

Grafico 1: Percentua le dei contatti delle diverse categorie 

VOLPE 
TOTALE 

SITO 

80 433 

28 197 

98 403 

8 35 

2 35 

216 1105 

I contatti totali di cinghial e sono risultati 527, mentr e i contatti indip end enti sono stati pari 

a 318, con il tasso di contatto più alto regisb·ato nel sito 038S ( trap rate 0,27) e il p iù basso 

nello 017 (0,09) nei pr essi del San Paolo (Tab . 3; Fig. 4). 
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NUMERO 
ORE 

SITO 
CONTATI! 

CONTATI! 
ATII VITA' 

TRAP RATE 
INDIPENDENTI 

038F 159 71 408 0,17 
059 136 100 664 0,15 
019 183 86 520 0,17 
017 26 32 352 0,09 
0385 23 30 112 0,27 

TOTALE 527 319 2056 0,16 
.. .. ' Tabe lla 4: Numero con tatt i e contatti indip endenti, ore d1 att 1v1ta 

e trap rat e de i siti di fototrapp olaggio 

Trap rate 

0.09 - 0.14 
0.14 - 0.19 
0.19 - 0.24 

0.l 4 · 0.l9 

Figura 3: Trap rate dei contatti indipende nt i totali pe r sito di fototr ap polaggio 

Considerando i contatti indipend enti in riferimento alla sessione d i monitora ggio, i valor i 

di trnp rate più elevati sono stati ottenuti nella prima e quinta sessione (0,24), m ntr e i più 

bassi nella second a sessione (0,05; Tab. 5; Graf. 2; Fi.g. 4). 
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IONE 
NUMERO CONTATI! ORE TRAP RATE 

INDIPENDENTI ATIIVITA' MEDIO 

1 119 168 0,24 

2 7 144 0,05 

3 48 144 0,08 

4 38 96 0,10 

5 107 112 0,24 

Tabella 5: Numero conta tti indip endent i e trap rate delle 5 sessio ni d i fototrap polagg io 

o D.Ol · D.09 
0 DJJ9 • 0.16 
Q D.16-0.23 
Q D.23 · 0.29 

J.e<5slooe 1 
~mone2 
seuione l 
seuio ne 4 

senione 5 

• fototrappo le 

• are:a di indarjne 

Figura 4 : Tra p rate delle 5 sess ioni di indag ine relati vo ai siti di fotot rappolagg io 

13 
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delle classi di età ha evidenziat o una presenza eterogenea delle div erse classi, con 

w1a frequen za di contatto maggiore per gli individui striati che rappresentano il 46% dei 

contatti , seguiti dai rossi e dagli adulti con uguali valori di frequenza (14 %; Graf . 3). 

60 - --------

so 

40 

30 

ADULTI ROSSI STRIATI INDETERMINATI 

Grafico 3: numero di contatti per classi di età 

3.1 Stima numero individui presenti nell'area 

Dall'anali si dei conta tti ottenuti è emerso che l'ar ea indagat a è frequ entat a da un numero 

minimo di grupp i familiari pari a 4 e un numero minimo di individui pari a 36. 

Due gruppi risultano compo sti da individui striati tra loro disetanei. Il prim o gruppo (A), 

in cui sono presenti str iati di circa w1 mese di età, è stato contattato per w1 breve periodo 

dal 27 / 10 al 1/11 e risulta composto da un minimo di 8 individui , di cui oltr ai 5 striati 

sono s tati det erminati un giovane e du e adulti (Tab. 6). Il secondo gruppo (B) invece, 

contatta.to nel corso di tutte le sessioni di fototrappolaggi o, è comp osto da 12 individui, di 

cui 6 striati di circa 3 mesi di età. 

Gli altri du e gruppi ("C" e "D") invece risultan o formati da oli individui adulti e giovani 

e sono stati discrimin ati sulla bas e del cont atto in stazioni differenti e distanti tra loro in 

orari sovrapposti . n gruppo C appare formato da 9 individui , 5 rossi e 2 adtùti , mentre nel 

grupp o D sono stati contattati 7 individui , di cui 5 adulti. 
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NUMERO MASCHIO FEMMINA INDETER- ADULTO ROSSO STRIATI INDETER-
INDIVIDUI MINATO MINATO 

A 8 1 2 5 2 1 5 o 
B 12 1 2 9 3 3 6 o 
e 9 1 1 7 2 5 o 2 

D 7 2 o 5 5 o o 2 

TOTALE 36 5 5 26 12 9 11 4 

Tabella 6: Gruppi familiari presenti nell'area indagata e relative composizioni 

Escludendo gli 11 individui striati, la popolazione presente nell'area indagata risulta 

composta da un minimo di 25 individu i, con una distribu zione per classi di sesso ed età 

tendenzialment e omogenea. 
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CONCLUSIONI 

Il monitoraggio della popolazione di cinghiale nel Parco Naturale Regiona le Lama Balice, 

svo lto nel periodo autunna le del 2016, ha confermato la presenza di nuclei stabili e 

riprodutti vi della specie. La presenza nell'a rea del uide è verosimilm ente frut to della 

colonizzaz ione di animali proveni enti delJe lame di lo alità Ferrate lJa (Ruvo di Pu glia, 

Parco azional e dell'A lta Murgia) , a circa 30 km, dove insistono già da anni popo lazioni 

vitali di cinghial e. Da qui , con buona pro babilit à, fenomeni naturali di spillover hann o 

determina to lo spos tam ent o di ind ividui lun go la la.ma (che s'è comportata da vero e 

propri o corrid oio ecologico), fino all' insediame nto nelJe aree idonee p iù a valle, ricade nti 

appun to in Lama Balice. No nostant e il Parco risu lti for temen te antropizzato (si estend e 

interament e nell'area metropolitana di Bari, tra i Comuni d i Bitonto e Bari), di estensione 

relati ame nte modesta, assoggettab ile interament e al corso de lla lama e caratte rizza to 

dali ' a senza di veri e prop ri boschi , vi sono in alcun e aree zone vocate dove la specie trova 

rifugi o, siti idon ei alla riprodu zione e siti idonei ali' attività h·ofica . Queste aree sono 

rappresentate fondamentahne nte dai siti a Phragmites australis e a macchia med iterran ea 

con portame nto pr evale ntemente arbustivo . 

Figura 5: tratto della lama nei press i di Villa Framar ino 
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dei gruppi familiari. 
!l campionamento ha permesso di stimare un minimo di 4 nuclei familiari, d istribuiti 

dall' area della cava (nei presso di Villa Framarino) sino al quartiere San Paolo (nel 

territorio del comune di Bari). L'analisi della strutt ura di popolazione (distribuzione delle 

classi di esso ed età nei grupp i) ha permesso di discriminare femmine adulte, animali 

giovani di circa 1 anno e individui nati n ll'aimo, i cosiddetti striati. Si ricorda che l'unit à 
sociale di base del cinghiale è rappresentata proprio da una o più femmine adulte, pesso 

imparentate b·a loro e la loro discendenza . I maschi, quando maturi sessualmente , 

diventano solitari (solenglù) e si aggregano solo nel periodo degli accoppiamenti: dal 

campionamento il numero minimo di quest' ttltimi è stato pari a 2. 

Dai rilievi di campo condotti al di fuori dell'area campione, rappresentata in Figurn 3, 

sono emerse alb·e zone idonee al ricovero di nuclei familiai·i, rappresentate in Figura 6: si 

tratta della Lama Misciano, al punto di immissione in Lama Bali.ce e quella del bosco di 

lecci di Spineto (nel territorio di Bitonto; Fig. 6). Tuttavia, l'estensione di tali superfici 

sembrerebbe modesta (circa 1 ha) e tale da non apporre significative modifiche alla stima 

di popolazione determinata . La restante superficie dell'a.rea Parco è sudd i i.sa tra settori 
idonei all'approvvigionamento trofico, anche per la presenza di numerose olti azioni di 

alberi da frutto , e settori non idonei, come ad esempio nel tratto più prossimo a Bitonto o 

in quello prossimo al mare. 

Dall'attività di fototrappo laggio è stata inoltre accertata la presenza, già nota dai diversi 

avvistamenti neU'area, di tre specie di mesocamivori ampiamente diffusi nel territor io 

italiano: la volpe, la faina e il tasso. La presenza di queste specie è in linea con l'ampia 

adattabilità ad ambienti anche fortemente antropizzati, tanto che non mancano gli 

avvistamenti, soprattutt o di volpe, anche nei centri abitati . 

l risultati ot tenuti nel corso di questo studio costituiscono un primo elemento di 
valutazione della distribuzione e dell'abbondanza relativa del cinghiale in Lama Balice, la 

cui presenza nel limitrofo quartiere San Paolo di Bari è segnalata, secondo quanto 

riportat o dai media locali, da almeno h·e anni. In tal senso, è ragionevole supporre che gli 

animali osservati nel corso della presente indagine - o alm no una parte di essi - stante la 

breve distanza, possano, in. ituazioni di necessità, introdursi nell'area abitata in cerca di 
risorse trofiche ed idriche. 

Analoghi pattern distribuzionali sono stati già evidenziati in altri contesti periurbani 

italiani, come ad es. alla periferia di Roma o in yuelle di Genova e di Trieste. 
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este condizi oni è ragionevole ipolizz are un 'elevata sopr avv ivenza delle coorti giovanili 

della specie che potrebbe portar e in un futurn immediat o ad w1 significativo incremento 

della popolazione di suide, seguita da w1 accentu arsi dei fenom nidi dispersione. 

I dati raccolti, sebbene non esaustivi, suggeriscono tutt avia di consid erar e con grand e 

att enzione la presenza della specie in un area limilTofa al territorio urban o, prevede ndo da 

part e degli organi arnmini tra tivi la pr edisp sizione di adeguate attivit à di monito raggio 

del fenomeno, aUo scopo di redigere nel più br eve tempo po sibile w1 Piano di Gestione 

che si basi soprattutt o u dati e descrizioni deriv anti da attività di studi o e moni toraggio. 

Le attività di studi o e censimento del cinghiale costituiscono la "messa in opera" di quant o 

è suggerito e riportat o nelle "Linee guida per la gestione del cinghiale (Sus scrofa) nelle 

aree prot ette" proposte dal Ministero dell'Ambiente e della Tut ela del Terr itorio e del 

Mare (Toso & Pedrot ti, 2001; Monaco et al., 2010), al fine di redigere un adegua to pian o di 

intervento. 

Nelle more è possibile appli care strategie utili alla mitigazione della criticità prodo tte dalla 

presenza della specie che potrebbero garantir e risultati soddi sfacenti, sopratt utto se 

cond otte in sinergia tra loro. Tra queste, particolarm ente adegu ate per le cara tteristiche 

d ll'area risultan o: l'utiliz zo di recinzioni elettrificat e a protezione del.le colture d i pregio; 

l'utiliz zo di dissuasor i acustici; la messa a dimora di coltur e a perd ere che garantisc ano siti 

di foraggiam ento alternativi . 

In aggiunta , tra i metodi dir etti utili per contr ollare la distribu zione e la densità della 

specie, non sono da esclud ere in pr ospetti a azioni di cattura , al fine di traslocare gli 

anim ali o abbatterli selettivamen te. 

Tutta via, in ottemp eranza con le norm ative vigenti , tali azioni dovrebbero derivare da una 

più appro fondit a anali si spazio temp orale del fenomeno, finalizzata alla predisposiz ione 

di un pian o d'az ione relativo alla popolazione oggetto di interesse. La conoscenza in 

dettaglio e nel temp o dei tratti biologici della popo lazione e della sua interazione con lo 

specifico ambi ente in cui è distribuit a costituisce, infatti , il necessario punt o d i partenza 

per avv iare la definiz ione di efficaci stra tegie d 'intervento, part endo dall'ide n tificazione 

delle minacce che mettono a rischio la sopravv ivenza della specie. La par te central e di 

ogni piano è costituita, infatti , dalla definizione degli obiettivi volti ad assicurare la 

conservazione della specie cont estualizzandola all'ambiente in cui e sa insiste. 

Un'adeguata conoscenz a dell'eco logia delle popolazioni ogge tto d'in tere se, delle 

propri età degti cosistemi in cui le stesse vivo no e del contesto uman o d1e li cara tterizza, 

costituisce dunqu e il presuppo sto essenziale per la definizione appropri ata di obiettivi e 

azioni da individuar e per la gestione di ques ta specie. 
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Pertant o, la realizzaz ione del Pian o cti Gestione del cinghiale nell'area Parco de~tt,, ·e .~:,-çfl§ 
. . '.lft~-, 

finalizzato: ~.: 

• alla pr evenzione degli squilibri ecologici che vedono coinvolti livelli eco-sistemici 

che varmo dall'habitat alle specie sia botaiùche che fawùs tiche, con particolare 

riferimento e attenzione a quelle di interesse comuni tario menzionate in Direttiva 

Habitat (43/ 92 CEE) e in Direttiva Uccelli (79/40 9); 

• al contenimento dei danni alle produzioni agricole; 

• alla prevenzione degli incidenti stn dali e quindi in generale all'incolumit à dei 
cittadini ; 

• ali' attenua zione del conflitto social ; 

• alla conservazione di una popola zione minima di cinghiale al fine di attenuare e/o 

bloccare l'utilizzo da pai·te delle specie delle aree prettamente metropolitane. 

Come già evid enziato nelle linee guid a per la Gestione del cinghiale nelle aree protette 

realizzate dall 'ISPRA, non esistono indicazioni specifiche e assolute verso cui 

indiriz zare la pop olazione di cinghial e poiché ogni realtà ambientale è unica e necessita 

quincti di una propria soluzione specifica che va definita sulla base di risultati osservati 

dei primi interventi di gestione Uiùtamente a quelli che sono i dati di un monitoraggio 

tandardizzato che ogni Piano di Gestione prevede o dovrebbe prevedere. 

Figura 6: ulteriori aree idonee alla presenza del cinghiale 
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La seguente integrazio ne è volta ad individuar e le strad e a maggior criticità per quanto 

rigu arda il rischio di incidenti causati dal cinghiale. 

Sono s tate prese in consid erazione stra de sia urbane che provinciali , consid erando come 

fattori di rischio, la vicinanza con la Riserva Natural e Lama Balice, la presenz a di 

vegetaz ione ai mar gini delle strad e e la velocità di percorr enza. 

In partico lare le strad e indi cate in questa relazione sono quelle in cui si riscontra una 

maggior necessità di adottare misure pr eventive, quali l'in cremento di segnaleti ca stradale 

e l'app osizione di catar ifrangenti volti a dissuadere l'anim ale dall 'a ttravers amento . 

In pedice inseriamo un integrazio ne ai dati raccolti nell'attiv ità di fototrappolaggio che 

analizza il tasso di contatto rispetto alle diverse fasce orari e (Grafico 1). 

Fig. 1: mappa delle strade a maggior rischio di attravers amento cinghiale . 
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critiche 
P204 

SP59 
SP54 
SP73 

Via Arturo del Bianco - Via Cas telluccio 
Via Trentino alto Adi e 

Fig. 2: tratto critico P204 
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: tratto critico SP59 

Fig. 4: tratto critico SP54 
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. 5: tratt o critico SP73 

Fig. 6: tratto critico, tra de urbane che co teggiano il confin e de lla Riserva Natural e 
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7: Strada Caposcardicchio - Via delle Regioni 

Fig. 9: Via Giusep pe de Ribera 
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10: Via Tre ntino Alto Adige 

Integrazione dati fototrappolaggio 

Dall'anali si dei dati raccolti n Ila prec den te attiv ità di fototrappola ggio all'in terno di 

Lama Balice i evidenzia come I or in ui si è ottenut o iJ numero maggi or di contatti di 

inghiale ono qu elle compr e e tra le 17 e le 7 di mattina (Graf. 1). 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Grafico 1 -N11111ero di co11tatti di crnghiale olle11uti nelle diverse ore della giornata 
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D1 BARI IL SINDACO 

Allegato 6 
Le aree d' intervento su 

Figura A e B: siti pro posti per la cattura di cinghiali ne i pr ssi del sedime aeroport uale di 
Bari Palese 

C.so Vittorio Emanuele 84 70122 - Bari 
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D1 BARl IL SINDACO 

Allegato 7 

CAITURA O ' G BBTE-TRAPPOLE 
La cattura d i1·ctta per mezzo di gabbie trap p ola pr v d l' utilizz di almen 2 gabbi 
m talliche d i ad gua t dim en i ni (cm 2 O x 200 cir a) d tat di un i.ng:r o n panneU 
mobile con chiu sura a ghigliottina eh viene azio nata per mezzo di un laccio teso posto a 
circa 40 cm di alt zza dal suolo all'ingre o di anima li nella gabbia . 
Al fine di fav rire l'in gre so deg li animali nelle gabbie i ne util izzato un attratt re 
ali.mentare (ma i , avena, alh·e gra nagli e frutt a) e li cat nell' intorno dell ' ingresso 
all' interno d Ila gabbia. Al fine di perme ttere agli ani.mali di abituar i importante 
volgere l'attività di foraggiam ento per qualche gi rno prima dell ' avvi d Il attività di 

cattura manten ndo disinne cato il m ccan i mo di chiu ura . Il f raggiam nto d lle gabb i 
prima e durant le attività di cattura va s olto quot idianam nt al fin di garantire che sia 
disponibi l una ufficiente quanti tà di foraggio. È inolb· imp rtan te, nell lgi.mento di 
az ionam ent for ggiam ento d Il gab bi , che ia minimo il pas aggi di alb·i dori eh 
potr bbero di uac.lere l'ingre degli an imali ne lla gabb ia consigliami l'uti lizzo di 
gu~(1ti. 

Pag. 2/Z 
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IONE PUGLIA AL BA AZIENDA SA NITA IA LOCALE DELLA PROVINCIA DI BARI 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE --

BARI, A /1 • ),i - .i VA t 
nume r oprotoco ll o 2,<;J97-9.1i UOI:.. 9 ~1f?.c,'~. 

TRASMISSJONE SOLO A MEZZO POS1A ELITTRONICA 
Al SENSI OELL'ARl. 47 DEL 0.LGS 82/2005 

Al 

e, p.c. al 

Sig. Sindaco di BARI 
gabinettodels indaco.comune.bari@pec.rupar.puglia.it 

Dirett ore Generale 
del Comune di Bari 
d.pellegrino@comune .bari.it 

Oggetto: Emergenza cinghiali nella Città di Bari. Considerazioni. 

A seguito dell' allarme sociale scaturito dalle ripetute segnalazioni della presenza di branchi di cinghiali nei 
cont esti urbani e peri-urbani della Città di Bari, questo Dipartim ento di Prevenzione ritiene utile apportare il proprio 
contr ibut o alla discussione ed alla risoluzione della att uale problematica, proponendo alcune indicazioni tecniche per 
un approccio selett ivo alla gestione del cinghiale con particolare riguardo alla prevenzione dei fenomeni di crescente 

contiguità degli animali alla popolazione, che metto no concretamente a rischio l'inco lumità pubblica. 
Negli ultimi anni, infatti, l'espansione delle attività antropiche e la crescita esponenziale delle popolazioni di 

animali a vita libera, in particolar modo di cinghiali (Sus scrofa), hanno creato un continuum tra fauna selvatica, 

animali domestici e uomo, tale da favorire un sempre più preoccupante atteggiamento confidente di questi animali 
nei confronti dell'uomo e dei suoi abituali contesti. Dalla consultazione della bibliografia pertinent e, si evidenzia come 

la presenza della specie selvatica in queste zone sia causata, prevalentemente , dalla presenza diffusa di font i trofiche 
ant ropiche (rifi ut i, ort i, ... ). dall'assenza di.caccia e/o control lo nelle zone limitrofe a quelle urbane (effetto rifugio nei 

parchi naturali) e presenza di corridoi per l'accesso nelle aree urbane (es. Parco Regionale di Lama Balice). Studi 
effettua t i in contesti ambientali simili a quello del Parco Regionale di Lama Balice hanno evidenziato che la dieta del 
cinghiale ed i l suo comportamento spaziale possono essere fortemente influenzati dalla presenza di fonti trofiche 

antropogeniche (come ad esempio cassonetti gestiti in modo scorretto , discariche abusive o, addiritt ura, 
foraggiamen o diret to da par e di privati cit tadini). La loro presenza su un territorio di piccole dimensioni, oltr e a 
fornire un surplus alime ntare e determinare, quindi, un aumento della capacità porta nte dell' habitat , può comportare 

una maggiore aggregazione intor no a questi siti , spesso adiacenti ai centr i abitati, una maggiore frequentazione degli 
animali all'interno del tessuto residenziale ed il verifi carsi della progressiva assuefazione del cinghiale alla presenza 

umana, con aumento dei contatti potenzialmente pericolosi per la popolazione sia dal punto di vista dei danni alle 

persone (aggressioni, incidenti stradali, etc.) che da quello della promiscuità sanitaria . A proposito di quest'ultima 
eventual ità, è stato ampiamente dimos tr ato, infatti, come il cinghiale possa svolgere un ruolo fondamentale nella 
epidemiologia dl alcune malattie infett ive trasmissibili all'uomo (brucellosi, tubercolosi e toxoplasmosi), al suino 

(Malat ia di Aujeszky) o ad altre specie zootecniche (brucellosi, toxop lasmosi e tubercolosi) . Tenuto conto, pertanto, 
che numerosi allevamen ti di animali da reddito presenti nella provincia di Bari, dove è ubicato il Parco, risultano 
essere ufficialmente indenni da alcune pato logie sotto poste a piani nazionali di eradicazione o sorveglianza negli 

allevamenti zootecnici, si rende opportuno considerare l'emergenza cinghiali anche da un punto di vista della 

sicurezza alimenta re In Sanità Pubblica. 
Dalla disamina di quanto appena succintamente esposto, si renderebbe necessario attuare un progetto 

esecutivo caratterizzato da un approccio integrato alla problematica cinghiale e che sia costituito o/meno dai seguenti 

punt i: 

w ww.as i.bari.it sede legale: Lungomare Starita 6, 70123 BARI • p.iva d . 06S3434072l 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
Lungomare Starita 6, 70123 BARI 
pec dipart imentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglla.lt · mali: dlpart,mento.prevenzione@asl.barl.lt 
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BA 
--

• colmare le lacune dovute alla carenza di conoscenza dei dati gestionali sul cinghiale nella provincia di Bari 
(censimento, dinam ica della popolazione, dat i biologici sulla specie, stato sanitario); 

• Il patrimonio faunistico nazionale è tutelato dalla Legge 11/02/1992 n"l 57 es . rn. e i. in quanto pat rimonio 
indisponibi le dello Stato che demanda, a sua volta, alle Regioni la pianificazione gestiona le per una corretta 
fruizio ne e per una convivenza sosten ibile con l'uomo e con le realtà produt tive insistenti nel terri tor io. 
Tuttavia, qualora non vi siano altr e soluzioni soddisfacenti e a condizione di non pregiudicare lo stato di 

conservazione, è possibile derogare dal regime di protezione per prevenire gravi danni all'agricoltura, alla 
pubblica incolum ità, ecc. (art. 19 Legge n. 157 /92, art . 9 Dirett iva Uccelli e art. 16 Direttiva Habitat). In questi 
casi sarebbe auspicabile la messa a punto di un'accurata programmazione delle diverse attivi tà gestionali: 

Definire il prelievo seletti vo della popolazione con idonei impianti di cottura , basandolo su piani che 
tengano conto delle classi d'età e dei sessi su cui agire per mantenere buone densità nelle aree non 
soggette a danneggiamento e/o rid urre la popolazione nelle aree più sensibili ai danni; 

• Strutturar e adeguatamente la caccia di selezione al cinghiale con i sistemi della braccata o della 

girata ; 
• Appron tare un accurato piano di prevenzione costitui to prevolentement e do/la riduzione e/o 

elimi nazione delle fonti trofich e di origine artifici ale e rigido controllo sul divieto di foraggia mento; 

eseguire un controllo sanitario della popo lazione di cinghiali abbattut i o cat turati che non si limiti al solo 
controllo obbligato rio (Trichine/la) ma che si estenda a diversi agenti patogeni a carattere zoonosico e/o con 

particola re impatto sulla fauna domestica e selvatica; 

garantire la compartecipazione di tut ti gli Enti coinvolti : Regione Puglia, Dipartiment o di Prevenzione ASL BA, 
Istituto Zooprof ilatt ico Sperimentale (IZSPB), Universit à degli Studi di Bari - Diparti mento di Medicina 
Veterinaria, Carabinieri Forestali, Ambiti Territo riali di Caccia (ATC), Ente Parco Nazionale Alta Murgia, Centr o 
di recupero della fauna selvatica, organizzazioni professionali agricoltori , Associazioni venatorie ; 

definire Programmi didatti ci e modalità di esame per la compone nte venatoria; 

organizzare seminari e corsi atti a coinvolgere e aggiornare la componente venator ia e i tecnici faunistici , 

sulla gestione del cinghiale. 

Alla luce di quanto sommariamente esposto, il Dipartime nto di Prevenzione della ASL BA, tramite le att ività 
dei Servizi Veterinari sancite istituzionalme nte, si rende disponibile ad appor tare il prop rio contributo tecnico 
finali zzato al manten imento del fenome no entro i limiti della necessaria garanzia di tutela dell'in columità pubblica, di 

preven zione dei rischi sanitari e dì di fesa delle produzioni economiche insistenti sul territorio . 

Distint i salut i. 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
SERVIZIO VETERINARIO DI IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZ.IONI ZOOTECNICHE I SIAVC li.REA METROPOLITANA 




